
NUOVI PROFESSIONALI 
1. RIDEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI

2. RACCORDO CON LA FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (ITS) - AL 5° ANNO SI 
POSSONO PREVEDERE PERCORSI PER L’ACQUISIZIONE DI CREDITI PER L’IFTS

3. RETE NAZIONALE DELLE SCUOLE PROFESSIONALI.

4. POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI LABORATORIO

5. INTEGRAZIONE COL SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
(IeFP) 

6. PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE (P.F.I.) 

7. PERCORSI DI ASL GIA’ DALLA SECONDA CLASSE

8. INVITO AD UTILIZZARE LA QUOTA AUTONOMIA E FLESSIBILITA’

9. IL PTOF DEVE COMPRENDERE ATTIVITA’ E PROGETTI DI ORIENTAMENTO 
SCOLASTICO

10. ARTICOLAZIONE DELLE CATTEDRE E’ DETERMINATA DALLE SCUOLE e USR

11. AL DIPLOMA È ALLEGATO IL CURRICULUM DELLO STUDENTE 



PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE (P.F.I.)

HA IL FINE DI MOTIVARE E ORIENTARE LA STUDENTESSA E LO STUDENTE NELLA 

PROGRESSIVA COSTRUZIONE DEL PROPRIO PERCORSO FORMATIVO E LAVORATIVO, 

DI SUPPORTARLI PER MIGLIORARE IL SUCCESSO FORMATIVO E DI ACCOMPAGNARLI 

NEGLI EVENTUALI PASSAGGI TRA I SISTEMI FORMATIVI DI CUI ALL’ARTICOLO 8 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017, N. 61, CON 

L’ASSISTENZA DI UN TUTOR INDIVIDUATO ALL’INTERNO DEL CONSIGLIO DI 

CLASSE. IL PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE SI BASA SUL BILANCIO 

PERSONALE, È REDATTO DAL C.D.C ENTRO IL 31 GENNAIO E AGGIORNATO 

DURANTE L’A.S.



MODELLO DIDATTICO 

1.Personalizzazione educativa
2.Progetto di vita e di lavoro
3.Apprendimento induttivo 
4.Unità di apprendimento (U.d.A.)
5.La valutazione è riferita alle U.d.A.
6.Progetto Formativo Individuale (P.F.I.). 



I PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE ASSUMONO, A
PARTIRE DALLE CLASSI PRIME FUNZIONANTI NELL’ANNO
SCOLASTICO 2018/2019, UN MODELLO DIDATTICO
IMPRONTATO AL PRINCIPIO DELLA PERSONALIZZAZIONE
EDUCATIVA VOLTA A CONSENTIRE AD OGNI STUDENTESSA
E AD OGNI STUDENTE DI RAFFORZARE E INNALZARE LE
PROPRIE COMPETENZE PER L’APPRENDIMENTO
PERMANENTE, A PARTIRE DA QUELLE CHIAVE DI
CITTADINANZA, NONCHÉ DI ORIENTARE IL PROPRIO
PROGETTO DI VITA E DI LAVORO, ANCHE PER MIGLIORI
PROSPETTIVE DI OCCUPABILITÀ.



LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DI I.P. EFFETTUANO, AL
TERMINE DEL PRIMO ANNO, LA VALUTAZIONE INTERMEDIA
CONCERNENTE I RISULTATI DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
INSERITE NEL P.F.I.

A SEGUITO DELLA VALUTAZIONE, IL CONSIGLIO DI CLASSE
COMUNICA ALLA STUDENTESSA O ALLO STUDENTE LE
CARENZE RISCONTRATE AI FINI DELLA REVISIONE DEL P.F.I. E
DELLA DEFINIZIONE DELLE RELATIVE MISURE DI RECUPERO,
SOSTEGNO ED EVENTUALE RIORIENTAMENTO DA ATTUARE
NELL’AMBITO DELLA QUOTA NON SUPERIORE A 264 ORE NEL

BIENNIO.



INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEL PTOF

LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DI I.P. SONO SCUOLE TERRITORIALI 
DELL’INNOVAZIONE, APERTE AL TERRITORIO E CONCEPITE COME 

LABORATORI DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E INNOVAZIONE 
DIDATTICA. 

ESSE DEFINISCONO I PIANI TRIENNALI DELL’OFFERTA FORMATIVA 
TENUTO CONTO DELLE RICHIESTE DEGLI STUDENTI E DELLE 

FAMIGLIE PER REALIZZARE ATTIVITÀ FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI CONSIDERATI 

PRIORITARI A NORMA DELL’ARTICOLO 1, COMMA 7, DELLA LEGGE N. 
107 DEL 2015. 



ASSETTO ORGANIZZATIVO

• BIENNIO – 2112 ORE DI CUI 1188 AREA GENERALE E 924 DI INDIRIZZO

• IL BIENNIO SI PUO’ DIVIDERE IN 2 PERIODI DIDATTICI 

• DELLE 2112 ORE 264 SONO DESTINATE ALLA PERSONALIZZAZIONE (TUTOR), AL 

PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE E ALLA DIMENSIONE PROFESSIONALIZZANTE 

DEI PERCORSI ASL

• ACCOMPAGNAMENTO PER LE PASSERELLE TRA IP e IeFP

• AGGREGAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI IN ASSI CULTURALI

• TRIENNIO: OGNI ANNO 1056 ORE DI CUI 462 ISTRUZIONE GENERALE E 594 

INDIRIZZO 



ESSENZIALIZZAZIONE DEGLI INDIRIZZI 
• AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, …

• PESCA COMMERCIALE E PRODUZIONI ITTICHE

• INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL MADE ITALY

• MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

• GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE

• SERVIZI COMMERCIALI

• ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA’ ALBERGHIERA

• SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO

• SERVIZI PER LA SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE 

• ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE: ODONTOTECNICO

• ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE: OTTICO 

DIRIGENTE SCOLASTICO

FRANCESCO CONTE


